
I primi passi dopo l'adozione

Dopo l’arrivo del minore in famiglia, come previsto dalla legge, sia per l’adozione internazionale 
(periodo post-adozione) che per quella nazionale (periodo di affidamento pre-adottivo) il Servizio 
Adozioni Alto Adige svolge un lavoro di sostegno alla famiglia. Durante il primo periodo ci sono 
degli aspetti specifici dei percorsi adottivi di cui dobbiamo sempre tenere conto:
Il bambino che viene accolto è un bambino “ferito”, un bambino che arriva con un suo bagaglio di 
problematiche e difficoltà , diverso da bambino a bambino;
esistono quelli che sono stati definiti “temi sensibili dell’adozione”, cioè tematiche particolarmente 
complesse con cui le famiglie dovranno misurarsi sempre, anche quando accoglieranno un bambino 
piccolo e con una “storia” apparentemente poco complessa. (la necessità di informare il figlio del 
suo essere stato adottato; parlare del suo passato, la diversità etica…)
Ci sono anche le “ferite dei genitori” che, prima di dare la loro disponibilità all’adozione, spesso 
hanno dovuto affrontare un proprio percorso lungo e difficile.
Sono queste le “specificità” che rendono necessario un attento e trasparente confronto tra gli 
operatori e le coppie in modo che, accanto alle risorse e ai punti di forza, possano essere individuate
anche le possibili difficoltà in cui potranno imbattersi, per poterle riconoscere e adeguatamente 
affrontare.
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